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|L PERICOLO DI ESSERE SEGATI

18 MARZzO 2001

“ Fate penitenza,
il regno di Dio
evicino!”

(Mt. 4,17)

Il Signore ci € vicino, & paziente con noi, ci
attende e non si da mai per vinto.

E la nostra risposta che spesso si fa aspettare
e qualche volta nemmeno arriva. Siamo cosi
presuntuosi che pensiamo di farcela da soli e,
pian piano, emarginiamo Dio dalla nostra vita.
La Penitenza ci mette di fronte al nostro limite
di creature che vivono in un turbine di vita da
cui e facile lasciarsi catturare.

La Penitenza non un qualcosa di distruttivo ma
di costruttivo. E scuola di liberta.

*k%
In questa settimana mi guardero dentro.
- E difficile fare a meno di qualcosa?
- E difficile tenere a freno la lingua o gli occhi?

Se siamo costretti ad ammetterlo, € proprio vero
che dobbiamo riconquistare la nostra liberta di
amare.




